
nale rappresentato, contraria-
mente a quelli che sono i 
presupposti attualmente esi-
stenti. Si avvicina cosi il mo-
mento di più stretta attualità, 
che vede l’Unsa Beni Cultura-
li sempre più attento e sensi-
bile alle problematiche dei 
lavoratori del Ministero dei 
Beni Culturali, che proprio 
nell’ultimo quinquennio, a 
seguito della rigida applicazio-
ne del principio di alternanza 
dei poteri politici e partitici, è 
stato protagonista di ben tre 
riforme (e altre ne arriveran-
no ancora) che hanno stra-
volto l’identità e la configura-
zione ministeriale, apportan-
do notevoli disagi per i lavo-
ratori e peggiorando, di fatto, 
le già difficili relazioni sindaca-
li, riproponendo all’ordine del 
giorno le nefaste lacerazioni 
tra gli stessi sindacati confe-
derali, tali da creare vere e 
proprie spaccature che vedo-
no CGIL e CISL assieme e 
dall’altra la UIL da sola, che 
pur di crescere e attecchire 
sui lavoratori tenta di percor-
rere anche in senso demago-
gico, qualsiasi utile presuppo-
sto che possa dare origine a 
presunte vertenze giuridico – 
sindacali. Il consenso al no-
stro sindacato ci viene dal-
l’impegno serio del nostro 
lavoro e dalla capacità di 
porre un argine all’andazzo 
ministeriale, che se lasciato a 
se stesso porterebbe inevita-
bilmente i lavoratori privi 
della loro difesa collettiva. 

Giuseppe Urbino 

 

Tutti i sindacati lamentano la 
carenza delle relazioni sinda-
cali, o meglio, addebitano 
all’Amministrazione respon-
sabilità precise nell’attuazione 
dei contratti o degli accordi 
sottoscritti, o di quelli ancora 
in discussione. CGIL e CISL, 
apparentemente unite, de-
nunciano a più non posso un 
certo pressappochismo da 
parte della Direzione Gene-
rale del Personale e, nel fare 
questo, non mancano certa-
mente di sferrare attacchi 
politici e sindacali pur di far 
capitolare il titolare della 
stessa. La UIL, da parte sua, 
ora sta da una parte, ora sta 
dall’altra, a volte è immersa 
nel ruolo del “controllore 
pubblico” e a volte deve ne-
cessariamente portare avanti 
gli “interessi di bottega”; un 
duplice ruolo che ben difficil-
mente potrà svolgere a lungo 
termine. Il panorama sindaca-
le nei Beni Culturali è ben 
variegato: da un lato ci sono i 
sindacati confederali e dall’al-
tro coesistono altri sindacati, 
di minore spessore, e si but-
tano nella mischia pur di legit-
timare la loro presenza. Il 
quadro è al completo, tutti 
cercano di dimenarsi con il 
semplice scopo di rendersi 
visibili e indispensabili. Oc-
corre solo stabilire se cosi 
facendo veramente si posso-
no fare gli interessi dei lavo-
ratori. A nostro parere una 
simile situazione rappresenta 
un ulteriore indebolimento 
relativo del fronte sindacale. 
Infatti, mentre l’Amministra-
zione si presenta coesa alle 

OO.SS. con precisi intenti di 
ordine politico – amministra-
tivo, i sindacati invece si pre-
sentano sempre più divisi, 
scomposti e scollegati, per-
dendo cosi la loro forza con-
trattuale e perdendosi in 
mille rivoli.  L’ Unsa Beni 
Culturali, da tempo, sta cer-
cando di riportare nell’ambito 
proprio dell’attività sindacale 
il ripristino delle relazioni 
intersindacali e la normalizza-
zione delle relazioni sindacali 
con l’Amministrazione. Com-
pito assai arduo questo, so-
prattutto, quando ci si trova 
di fronte ad un certo 
“infantilismo sindacale” che è 
tutto preso a produrre dema-
gogia e a sviluppare una certa 
velleità dei personaggi che 
attualmente presiedono le 
sigle sindacali. È cosi che 
certe rivendicazioni, se pure 
importanti, passano poi in 
seconda fila, facendo perdere 
tempo prezioso e significare 
un’ulteriore sconfitta per i 
lavoratori. Cosi è stato per la 
partita della riqualificazione, 
la cosiddetta perequazione, la 
mobilità, carichi di lavoro e 
quant’ altro ancora rimasto in 
sospeso.  Tale contesto de-
termina una forte lacerazione 
dei rapporti sindacali e deno-
ta una scarsa capacità di ge-
stione dei “sindacati” a porta-
re avanti le pressanti proble-
matiche del settore. L’Unsa 
Beni Culturali consapevole 
del proprio ruolo, da anni 
lotta incessantemente per la 
propria determinazione e 
raggiungere in modo dignito-
so la piena tutela del perso-
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La vertenza sicurezza 
riaccende la polemica 
sulla gestione del sito. I 
custodi: nei cantieri di 
restauro non possiamo 
neppure entrare 

Pompei. Il fascicolo che la 
procura di Torre Annunzia-
ta ha aperto sul caso della 
colonna abbattuta negli 
Scavi resta intestato a igno-
ti. Si attende, infatti, il risul-
tato dei rilievi del Ris (ieri i 
carabinieri hanno effettuato 
ancora un sopralluogo alla 
presenza del sovrintenden-
te Guzzo, che aveva lancia-
to l’allarme intimidazioni) 
per stabilire se i militari 
dovranno cercare chi possa 
aver compiuto l’atto vanda-
lico o indagare sugli effetti 
provocati dal maltempo; 
ipotesi finora più accredita-
ta anche negli ambienti degli 
investigatori, oltre che da 
esperti d’arte come Vitto-
rio Sgarbi.  

Il city manager degli Scavi 
Luigi Crimaco, intanto, ha 
disposto un'inchiesta inter-
na e anticipa l'invio in pro-
cura e al ministero di una 
denuncia per attivare tutti i 
canali possibili per far pre-
sto chiarezza sulla dinamica 
dell'incidente. «Secondo 
quanto è emerso dalle pri-
me indagini dei carabinieri - 
afferma il city manager - si è 
trattato di un incidente.  

Tante aree sono pericolanti 
e basta un minimo di vento 
per far cadere un muro 
oppure una colonna. Biso-
gnerebbe intervenire con 
urgenza, ma i fondi, pur-
troppo, non ci sono».  

E ieri mattina i dipendenti 
della sovrintendenza hanno 
tenuto un’assemblea, con il 
blocco di due ore dei can-
celli. Michele Germano 
(Cgil), Davide Pagano (Cisl), 
Gennaro Cirillo (Uil), Salva-

tore De Cristofaro 
(Unsa), Carmine Marrafi-
no (Intesa) e Franco De 
Paola (Flp) hanno scritto al 
ministro Francesco Rutelli 
per «l'apertura urgente di 
un tavolo permanente su 
Pompei». Il danneggiamento 
del colonnato della casa di 
Obellio Firmo ha sollevato, 
però, polemiche sulla vigi-
lanza operata dai custodi 
dell'area archeologica.  

«È facile lanciare accuse agli 
addetti alla vigilanza della 
soprintendenza quando si è 
disinformati, e questo ci 
rammarica. I non addetti ai 

lavori, infatti, non sanno 
che le case chiuse per re-
stauro, come nel caso della 
domus Obellio Firmo, sono 
interdette ai custodi», dice 
De Cristofaro. Che inten-
de? «Le aree cantierate 
sono chiuse con lucchetti, 
le cui chiavi sono in posses-
so solo della ditta impegna-
ta nel restauro. Questo si 
scontra con quello che è il 
nostro ruolo». Un ruolo 
che i dipendenti della so-
vrintendenza tengono a 
chiarire anche davanti al 
ministro al quale rivolgono 
anche un appello sulla que-
stione dei rapporti con il 
city manager che «assume 
decisioni importanti senza 
prima discuterne con i rap-
presentanti dei lavoratori», 
spiegano. Ma è proprio 
Crimaco a replicare: «Sono 
accuse assurde, non è asso-
lutamente vero - afferma il 
direttore amministrativo 
della soprintendenza pom-
peiana - ho convocato i 
sindacati l'altro ieri e dopo 
cinque secondi di discussio-
ne hanno interrotto il tavo-
lo di trattative e se ne sono 
andati sbattendo la porta». 
(SUSY MALAFRONTE - IL MAT-
TINO - 24 MARZO 2007) 

BENI CULTURALI:  IL CASO POMPEI 
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Due assemblee nell’arco di pochi giorni, hanno 
visto i cancelli di una delle più importanti aree 
archeologiche 
chiusi all’utenza.  
Stavolta a vincere e continuare la lotta e contro 
la privatizzazione e a tutela e difesa del proprio 
posto di lavoro, e’ stata l’unita’ sindacale. 
 
Venerdì 23.marzo oltre l’assemblea, i lavoratori 
della S.a.p. assieme ai delegati territoriali e na-
zionali di tutte le sigle sindacali, hanno sfilato 
pacificamente per tutta la città fino alla sede del-
la stessa soprintendenza.  
 
Due grossi documenti sono stati siglati e inviati al 
Ministro e a tutte le altre cariche dirigenziali del 
nostro Ministero, da parte delle OO.SS. territoria-
li.  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

POMPEI: MANDATO ALLE 
OO.SS. E ALLA RSU  I LAVORATORI UNITI IN ASSEMBLEA A SEGUITO DEL CORTEO DI 

PROTESTA, FORTEMENTE PARTECIPATO, CHE IN DATA ODIERNA 
SI È TENUTO A POMPEI, DANNO MANDATO ALLE OO.SS. E ALLA 
RSU PER OGNI UTILE INIZIATIVA SINDACALE, INVITANDO NEL 
CONTEMPO TUTTI I COLLEGHI DEI BENI CULTURALI DELLA CAM-
PANIA E DELLE ALTRE REGIONI A FARSI CARICO DELLA SITUAZIO-
NE DI ASSOLUTA DIFFICOLTÀ IN CUI VERSA IL NOSTRO MINISTE-
RO E AD ORGANIZZARE MOMENTI DI SERRATA CONTRAPPOSI-
ZIONE E DI LOTTA PER DIFENDERE DIRITTI ACQUISITI E PROSPET-
TIVE AVANZATE PER TUTTE LE NOSTRE REALTÀ LAVORATIVE. TRA 
QUESTE LA VALORIZZAZIONE DEI BENI CULTURALI, CHE È’ NO-
STRA FUNZIONE PRIMARIA, VEDE IN GIOCO UN INTERESSE COL-
LETTIVO DECISIVO PER  CONTRAPPOSIZIONE E DI LOTTA PER 
DIFENDERE DIRITTI ACQUISITI E PROSPETTIVE AVANZATE PER 
TUTTE LE NOSTRE REALTÀ LAVORATIVE. TRA  QUESTE LA VALO-
RIZZAZIONE DEI BENI CULTURALI, CHE È ’ NOSTRA FUNZIONE  



DI POSIZIONE DEL SIGNOR 
MINISTRO, PRESENTE DI PER-
SONA A POMPEI, NON HA 
DETERMINATO SUCCESSIVI 
SVILUPPI, ANZI LA BOZZA DI 
REGOLAMENTO PONE SUL 
TAVOLO L’IPOTESI INGOM-
BRANTE DI UN NUOVO AC-
CORPAMENTO CON IL MUSEO 
ARCHEOLOGICO. SI RIBADISCE 
CHE IL RAPPORTO TRA STATO 
ED ENTI TERRITORIALI DA 
UNA PARTE E GLI OPERATORI 
PRIVATI E NON PROFIT DEVE 
ESSERE IMPRONTATA A MASSI-
MA TRASPARENZA E CONDIVI-

SIONE: DEVE PUNTARE AD 
UNA VALORIZZAZIONE DEL 
PATRIMONIO CULTURALE DO-
VE PROMOZIONE DELLA CUL-
TURALE E RAPPORTO QUALIFI-
CATO CON IL TERRITORIO È 
ORIENTATO ALLA OTTIMIZZA-
ZIONE  DELLE RISORSE PUB-
BLICHE E RUOLO DEI SOGGET-
TI CAPACI DI CREARE REALE 
SVILUPPO. RIAFFERMANO CON 
FORZA CHE LE RELAZIONI 
SINDACALI COSI COME RIAG-
GIORNATE DAL C.C.I.M  DEVO-
NO ESSERE SVILUPPATE A 
LIVELLO DI POSTI DI LAVORO, 

A LIVELLO REGIONALE E NA-
ZIONALE, A GARANZIA DEL 
CONTRIBUTO DECISIVO DEL 
MONDO DEL LAVORO, ALLA 
CRESCITA SOCIALE E CIVILE, E 
DIVENIRE STRUMENTO EFFI-
CACE PER RENDERE OPERATI-
VE LE DECISIONI PROGRAM-
MATICHE E CONTRATTUALI 
ASSUNTE. LE OO.SS. SI ATTIVI-
NO IMMEDIATAMENTE A PRE-
SENTARE AL MINISTRO LE 
PROBLEMATICHE DENUNCIA-
TE, AD APRIRE IL CONFRONTO 
SINDACALE AL LIVELLO NAZIO-
NALE. NEL CONTEMPO SI DA 
MANDATO AI LIVELLI SINDACA-
LI TERRITORIALI A CHIEDERE 
IMMEDIATA CONVOCAZIONE 
ED OGNI UTILE INFORMAZIO-
NE AL DIRETTORE REGIONALE, 
ATTIVANDO IMMEDIATAMEN-
TE IN CASO DI RISPOSTE IN-
TERLOCUTORIE, I MECCANISMI 
DI PROCLAMAZIONE DELLO 
SCIOPERO. 
 
POMPEI, 23/3/07 
UNSA-CGIL-CISL-UIL-FLP-INTESA 
_________________________ 
 

RICHIESTA TAVOLO 
NAZIONALE 

In data 26.marzo.2007 
e’ stata inviata al Mini-
stro, dal Segretario 
Nazionale Unsa Beni 
Culturali, Giuseppe Ur-
bino, la richiesta di un 
tavolo contrattuale per 
fare chiarezza su alcuni 
punti poco trasparenti, 
al fine di risolvere gli 
annosi problemi che 
attanagliano la soprin-
tendenza archeologica 
di Pompei.  
Inoltre, sono state av-
viate le procedure per 
un grosso sit-in di tutte 
le sigle davanti la sede 
del ministero per il 
giorno 16.aprile.2007 
 
LA REDAZIONE 

POMPEI: MANDATO ALLE OO.SS. E ALLA RSU  

multa per i reati di truf-
fa, simulazione di reato 
e falso, materiale ed 
ideologico, commessi in 
concorso con terzi ed in 
occasioni connesse alla 
sua attività nell’ambito 
della Polizia di Stato con 
comportamenti truffaldi-
ni in danni di assicura-
zioni, sulla base di false 
denunce di furti di auto-
vetture o di incidenti 
stradali. Il Collegio, nel-
l’esaminare il merito del-
la causa, ha ritenuto il 
comportamento del ri-
corrente meritevole di 
sanzione, in quanto le 
vicende in cui era coin-
volto, in quanto connes-
se alla sua attività istitu-
zionale, incrinano pesan-
temente la fiducia dell’-
amministrazione nel 
senso dell’onore dell’a-
gente, e nella sua capa-
cità di non abusare della 
propria posizione in seno 
all’organizzazione della 
Pubblica Sicurezza; tut-
tavia, non ha condiviso 
l’orientamento della 
Pubblica Amministrazio-
ne nell’iter logico seguito 
nell’irrogare la sanzione. 
Al riguardo, l’Alto Con-
sesso ha ravvisato nel 
comportamento dell’Am-

ministrazione un ele-
mento di illogicità, evi-
denziando il fatto che 
altri addetti alla Polizia 
di Stato, coinvolti nella 
medesima vicenda, non 
hanno subito analoghe 
sanzioni, invece la stes-
sa P.A. avrebbe dovuto 
sanzionare l’interessato 
tenendo conto dell’obbli-
go di punire equamente 
tutti i responsabili, pro-
porzionalmente con le 
rispettive colpe. Ulterio-
re elemento di illogicità, 
ravvisato dal Consiglio di 
Stato, lesivo del criterio 
di proporzionalità nel 
graduare le sanzioni ap-
plicate nei confronti dei 
vari soggetti implicati, è 
stato il fatto che mentre 
il ricorrente, col grado di 
agente scelto, è stato 
allontanato definitiva-
mente dal servizio, il suo 
superiore gerarchico, 
risultato compartecipe 
ed anzi ispiratore di uno 
dei comportamenti a-
scritti allo stesso, sia 
rimasto in servizio ed 
abbia ottenuto anche 
degli avanzamenti di 
carriera. 

(dr. Gesuele Bellini - LavoroPre-
videnza.com) 

PRINCIPIO DI GRADUALITÀ E PROPORZIONALITÀ DA APPLICARE 
NELLE SANZIONI DISCIPLINARI DEI DIPENDENTI PUBBLICI 

La Pubblica Amministra-
zione, nell’applicare la 
sanzione disciplinare ad 
un dipendente, colpevole 
di illeciti disciplinari, in 
cui la sua condotta si 
intreccia con quelle di 
altri dipendenti, deve 
punire equamente tutti i 
responsabili, graduando 
le sanzioni da applicare 
nei confronti dei vari 
soggetti implicati, in re-
lazione alle rispettive 
responsabilità. E’ quanto 
afferma il Consiglio di 
Stato, sez. sesta, nella 
sentenza 12 febbraio 
2007, n. 536 che ha ac-
colto l’appello di un a-
gente scelto della polizia 
di Stato, avverso la deci-
sione del giudice di pri-
mo grado, con cui si era 
visto respingere la ri-
chiesta di annullamento 
della sanzione disciplina-
re della destituzione, 
inflittagli dal Capo della 
Polizia, Direttore Gene-
rale della Pubblica Sicu-
rezza presso il Ministero 
dell’Interno.  Il ricorren-
te era stato condannato, 
su richiesta delle parti, 
ai sensi dell’art. 444 
c.p.p., alla pena di anni 
uno e mesi otto di reclu-
sione e £. 800.000 di 
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PRIMARIA, VEDE IN GIOCO UN 
INTERESSE COLLETTIVO DECI-
SIVO PER LA NOSTRA REGIONE 
E PER IL PAESE TUTTO, E DEVE 
ESSERE PUNTUALMENTE GO-
VERNATO. 
RIMARCANO COME LA CRISI 
GENERALIZZATA DEI BENI 
CULTURALI SCONTA A POMPEI 
UNA CONDIZIONE DRAMMA-
TICA: PRESSIONI DI SOGGETTI 
ISTITUZIONALI ED ESTERNI DA 
TEMPO BLOCCANO OGNI OPE-
RATIVITÀ DEL C.D.A, E SONO 
STATE BRUCIATE LE RELAZIO-
NI SINDACALI AD OGNI LIVEL-
LO. LA STESSA PUBBLICA PRESA  



268/87 - secondo un 
modello procedimen-
tale analogo a quello 
regolamentato dall’-
art. 44 del r.d. n. 16-
11/33, relativo all’as-
sunzione a carico 
dello Stato della dife-
sa dei pubblici dipen-
denti per fatti e cau-
se di servizio, rimette 
alla valutazione di-
screzionale e prodro-
mica l’Amministrazio-
ne, con specifico rife-
rimento all’assenza di 
conflitto di interessi, 
la scelta di far assi-
stere il dipendente 
da un legale di co-
mune gradimento. 
Sotto tale aspetto, a 
parere dei giudici, 
“l’onere della scelta 
di un legale di comu-
ne gradimento appa-
re del tutto coerente 
con le finalità della 
norma stessa, per-
chè, se il dipendente 
vuole che l’ammini-
strazione lo tenga 
indenne dalle spese 
legali sostenute per 
ragioni di servizio, 
appare logico che il 
legale chiamato a 
tutelare tali interessi, 
che non sono esclu-
sivi del dipendente 
ma coinvolgono an-
che quelli dell’ente di 
appartenenza, debba 
essere scelto preven-
tivamente e concor-

demente tra le par-
ti”. Presupposti che, 
secondo il Collegio 
che ha rigettato il 
ricorso, sono manca-
ti, proprio per il man-
cato coinvolgimento 
iniziale, da parte del 
ricorrente, dell’ente 
nella scelta del difen-
sore. 
(www.laprevidenza.it) 

Pubblico impiego: il dipendente assolto ha diritto al rimborso delle spese 

Il pubblico dipenden-
te, in caso di proscio-
glimento in procedi-
menti di responsabili-
tà civile o penale per 
fatti o atti diretta-
mente connessi all’e-
spletamento del ser-
vizio, ha diritto al 
rimborso delle spese 
legali sostenute solo 
se si fa assistere da 
un legale scelto di 
comune gradimento 
con l’Amministrazio-
ne e a condizione 
che non sussista 
conflitto di interessi. 
Lo ha stabilito il Con-
siglio di Stato nella 
sentenza 12 febbraio 
2007, n. 552, con cui 
ha respinto il ricorso 
di un segretario co-
munale assolto in 
giudizio con la for-
mula “perché il fatto 
non costituisce rea-
to”, a seguito di un 
procedimento pena-
le, per il reato di cui 
agli artt. 479 e 61 n. 
2 c.p. (falsità ideolo-
gica in atti pubblici), 
il quale aveva chiesto 
all’Amministrazione il 
rimborso delle spese 
legali sostenute per 
la propria difesa in 
giudizio. L’Alto Con-
sesso ha ritenuto che 
la norma da cui di-
scerne la richiesta 
del ricorrente - arti-
colo 67 del d.p.r. n. 
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RIPRENDONO  GLI  IN-
QUADRAMENTI DEI VINCI-

TORI DA B2 A B3 

A SEGUITO DELLE RI-
NUNCIE PER COMPLESSI-
VI 22 POSTI. E DA SUBI-
TO AVVENGONO GLI 
INQUADRAMENTI DEI 
CD. "IDONEI" 

Con Circolare n. 65 di oggi, 
22 marzo, l’Amministrazio-
ne ha pubblicato il D.D. 19 
marzo 2007, che ha avviato 
altri 22 inquadramenti dei 
vincitori dalla posizione 
economica B2 alla posizio-
ne economica B3 a seguito 
di ulteriori rinuncie nelle 
rispettive classifiche, con 
effetto giuridico dalla data 
del 7 dicembre 2006. 

Pertanto, questi altri vinci-
tori verranno chiamati per 
firmare il loro “nuovo” 
contratto entro il 3 aprile 
p.v. 

ALLA STESSA DATA, SE-
GUIRANNO TUTTI GLI 
ALTRI INQUADRAMENTI 
DEI  CD. "IDONEI" DA B2 
A B3. A BREVE SEGUI-
RANNO TUTTI GLI ALTRI 
INQUADRAMENTI DA B1 
A B3 . 

LA SEGRETERIA NAZIONALE 

 

 

 

«l’onere della scelta di 
un legale di comune 
gradimento appare del 
tutto coerente con le 
finalità della norma 
stessa»  
 



La Federpensionati della 
Confsal - Confederazione 
dei Sindacati Autonomi dei 
Lavoratori - ha tenuto oggi 
un convegno sulla riforma 
del sistema pensionistico e 
previdenziale, nel corso del 
quale ha presentato la pro-
pria piattaforma politico-
sindacale.  Il segretario della 
Federpensionati–Confsal, 
Achille Massenti, ha denun-
ciato l’incidenza negativa 
del lavoro sommerso sull’-
entrata previdenziale e la 
grave assenza di un sub-
sistema di previdenza com-
plementare. Ha poi chiesto 
la “separazione” della spesa 
previdenziale da quella assi-
s t e n z i a l e ,  l a  c u i 
“confusione” impedisce una 
obiettiva e seria valutazione 
sulla tenuta finanziaria del 
sistema. La Confsal ha giu-
dicato improponibili la di-
sincentivazione per l’uscita 
dal lavoro attivo e la revi-
sione al ribasso dei coeffi-
cienti di trasformazione del 
montante contributivo. 
Infine, per rendere il siste-
ma più flessibile, la Confsal 

ha presentato alcune pro-
poste, tra cui la “banca del 
tempo” e la contribuzione 
figurativa per determinate 
categorie.  Bisogna parlare 
di pensioni in un contesto 
più allargato di welfare, 
secondo il sottosegretario 
dell’Economia e delle Finan-
ze, Mario Lettieri, che spie-
ga: “Bisogna cominciare dai 
giovani e quindi ridurre il 
precariato. Lo ‘scalone’ va 
addolcito, ma servono in-
centivi per ogni anno in più 
di attività; inoltre, è ineludi-
bile l’aumento dell’età pen-
sionabile, magari volonta-
rio”.Un altro problema da 
affrontare è la mancanza di 
dati certi, denuncia Gian-
carlo Falcucci, della Com-
missione politiche sociali 
del Cnel, che dichiara: “ Di 
conseguenza, non c’è atten-
dibilità sul reale stato con-
tributivo dei lavoratori. 
Invece sarebbe importante 
avere un ‘estratto conto’ 
annuale della situazione 
contributiva per conoscere 
meglio la posizione e non 
perdere i diritti acquisiti”. 

«Nei vari comparti della 
pubblica amministrazione- 
dice Eugenio Gallozzi del 
ministero per le Riforme e 
le innovazioni della pubblica 
amministrazione - non esi-
ste un’erogazione omoge-
nea dei contributi e quindi 
ci sono difficoltà di gestione 
delle liquidazioni». A con-
clusione, il segretario gene-
rale Confsal Marco Paolo 
Nigi ha ribadito la richiesta 
di una seria attivazione dei 
tavoli concertativi a livello 
politico e tecnico e ha an-
nunciato lo stato di agita-
zione nell’ambito della ver-
tenza generale sulle que-
stioni aperte: riforma del 
sistema previdenziale e 
pensionistico, rinnovo dei 
contratti e precariato. In 
mancanza di risposte imme-
diate, concrete e puntuali 
da parte del Governo, la 
Confsal intraprenderà dure 
azioni di lotta, incluso lo 
sciopero generale. 

(22 febbraio 2007—il sole 24 ore.com) 

questioni centrali della nostra 
vertenza. L’inerzia e l’incertez-
za del Governo hanno creato 
parecchi danni e forti disagi ai 
lavoratori e ai pensionati». 
Quale è la situazione sul rinno-
vo dei contratti? «I contratti di 
lavoro nel pubblico impiego 
sono scaduti da quattordici 
mesi ma a tutt'oggi non esisto-
no le condizioni sostanziali e 
formali per l'avvio dei negozia-
ti. Nel privato impiego la situa-
zione non è dissimile». La 
Confsal e tutte le federazioni 
aderenti sono impegnate da 
tempo per la stabilizzazione 
del personale precario. Quali 
le prospettive? «Sulla stabiliz-
zazione del personale precario 
abbiamo registrato qualche 
risultato, ma siamo ancora 

LA CONFSAL, la Confedera-
zione dei sindacati autonomi 
dei lavoratori, ha annunciato 
un nuovo stato di agitazione 
nell’ambito della vertenza sin-
dacale incentrata su rinnovo 
dei contratti, precariato, rifor-
ma del sistema previdenziale e 
pensionistico. «Siamo pronti, 
in mancanza di risposte imme-
diate e concrete da parte del 
Governo, a intraprendere dure 
azioni di lotta, incluso lo scio-
pero generale» spiega a Il 
Tempo, il segretario generale 
Marco Paolo Nigi. Quali sono 
le motivazioni dello stato di 
agitazione? «Il Governo Prodi, 
oltre a penalizzare fortemente 
con la Legge finanziaria 2007 
lavoratori e pensionati, non ha 
dato risposte concrete sulle 

lontani dal definire seri e certi 
piani di stabilizzazione sia nel 
settore pubblico che in quello 
privato». Che cosa pensa del 
«riordino» del sistema previ-
denziale previsto dal dodecalo-
go Prodi? «Quando il Governo 
presenterà al tavolo concerta-
tivo una proposta organica, la 
Confsal si confronterà con la 
sua piattaforma che - come è 
noto - esclude le disincentiva-
zioni per l'uscita dal lavoro e la 
revisione al ribasso dei coeffi-
cienti di trasformazione del 
montante contributivo. In ogni 
caso, finché su tutto questo il 
confronto rimarrà mediatico e 
non si attiverà una legittima e 
seria concertazione non ci 
potrà essere nessuna soluzione 
equa e condivisa», 

 RIFORMA PENSIONI , CONFSAL PRONTA A SCIOPERO GENERALE  

Nigi (Confsal): il Governo intervenga sul lavoro  
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«il segretario generale 
Confsal Marco Paolo 
Nigi ha ribadito la 
richiesta di una seria 
attivazione dei tavoli 
concertativi a livello 
politico e tecnico »  
 

 In conclusione, qual è lo sboc-
co che può avere la vertenza? 
«O il Governo Prodi prospetta 
soluzioni concrete, ricevibili ed 
eque in tempi brevi o saranno 
inevitabili le preannunciate 
dure azioni di lotta, incluso lo 
sciopero generale».  
 
(giovedì 8 marzo 2007 LEONARDO 
VENTURA—IL TEMPO) 
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strazione ha negare le ferie ri-
chieste.  

Premesso che il compenso sosti-
tutivo per ferie non godute non 
costituisce un’obbligazione alter-
nativa, perché l’obbligo primario 
è quello di concedere e godere le 
ferie, và evidenziato che anche 
in passato la giurisprudenza am-
ministrativa (Cons. St., Sez. VI, 
1.7.1077, n. 701) aveva ritenuto 
che la mancata fruizione delle 
ferie, per fatto del datore di la-
voro, svuotando il contenuto 
originario del diritto per quel che 
riguarda il mancato godimento 
di un periodo di riposo che, co-
me fatto in sé è ineliminabile, 
lascia integra la pretesa patri-
moniale connessa.  

Tra le fattispecie concrete ricon-
ducibili al “fatto del datore di 
lavoro”, tuttavia, la giurispru-
denza meno recente ( Cons. St. 
Sez. VI, 15.12.1982, n. 685) 
aveva ravvisato la mancata as-
segnazione del datore di lavoro 
del periodo di ferie. Infatti, se-
condo questo indirizzo, poiché la 
scelta del periodo di ferie è ri-
messa alla valutazione del dato-
re di lavoro, in relazione alle esi-
genze produttive, così come pre-
visto dall’art. 2109 cc., da parte 
di quest’ultimo deve avvenire un 
atto di assegnazione, con la con-
seguenza che se ciò non sia av-
venuto ed il lavoratore sia rima-
sto in servizio prestando ininter-

Il permanere in servizio per 
svolgere delle incombenze d’uffi-
cio, come frutto di una scelta 
personale, rendendo material-
mente impossibile la fruizione 
delle ferie, pur essendo un com-
portamento meritevole del più 
favorevole apprezzamento, non 
può avere conseguenze di ordine 
retributivo, quale il pagamento 
sostitutivo, che la legge collega 
al diverso presupposto del dinie-
go espresso dall’Amministrazio-
ne per esigenze di servizio.  

Questa la decisione del Consiglio 
di Stato, Sez. V, con la sentenza 
12 febbraio 2007, n. 560, con 
cui ha respinto il ricorso di un 
dipendente che aveva chiesto il 
diritto al compenso sostitutivo 
per le ferie non godute a causa 
delle incombenze connesse alla 
responsabilità dell’incarico rico-
perto, per cui aveva dovuto su-
bordinare il proprio diritto alle 
ferie ai superiori interessi dell’-
Ente.  

Il Collegio rigetta il ricorso ri-
chiamando alcune pronunce 
(Cons. St., Sez. V, 21 settembre 
2005 n. 4942, 23 maggio 2005 
n. 2568, 14 giugno 2004 n. 385-
0), secondo cui, in tema di dirit-
to al compenso sostitutivo, si 
riconosce la spettanza al com-
penso sostitutivo quando il man-
cato godimento del periodo di 
riposo dipenda da esigenze di 
servizio che inducano l’Ammini-

rottamente la propria opera, il 
compenso sostitutivo spetta in 
ogni caso, non rilevando in tale 
ipotesi disposizioni autorizzatorie 
o meno del mancato godimento 
delle ferie. Per completezza, si 
segnala l’ipotesi in cui il lavora-
tore ricopre la qualifica di diri-
gente con potestà di attribuirsi 
lui medesimo le ferie, senza in-
gerenza del datore di lavoro.  

In tale presupposto, la giurispru-
denza (Cassazione civile, sez. 
lav., 27 agosto 1996, n. 7883; 
Cassazione civile, sez. lav., 7 
marzo 1996, n. 1793; Cassazio-
ne civile, sez. lav., 6 novembre 
1982, n. 5825) ritiene che non 
spetti il diritto al compenso so-
stitutivo quando il mancato godi-
mento delle ferie sia imputabile 
esclusivamente al dirigente, sal-
vo che non dimostri la ricorrenza 
di eccezionali ed obiettive neces-
sità aziendali ostative alla frui-
zione delle stesse. (Gesuele Bel-
lini)  

(www.laprevidenza.it) 

 

PUBBLICO IMPIEGO: PERMANENZA IN SERVIZIO E PAGAMENTO DELLE FERIE  
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